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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  È  tornato al Se
nato dalla Camera dei deputati, con un'uni
ca modifica, il disegno di legge recante: « De
lega al Governo per il riordinam ento del Mi
nistero della difesa e degli stati maggiori e 
per la revisione delle leggi sul reclutamento 
e della circoscrizione dei tribunali militari 
territoriali»  (1131-B).

Questo disegno di legge, nel testo trasm es
so alla Camera dei deputati, fu approvato 
dall'As semblea del S enato nella seduta del 
19 luglio 1961.

Esso consta di sei articoli e contiene de
lega al Governo — da attuarsi entro un an
no dalla entrata in vigore della legge, secon
do principi e criteri direttivi in esso larga
mente indicati — ad em anare decreti legi
slativi nelle seguenti materie:

1) riordinamento del Ministero della 
difesa;

2) riordinamento degli Stati Maggiori;
3) revisione delle leggi sul reclutamento;
4) revisione della circoscrizione dei Tri

bunali m ilitari territoriali.

La Camera dei deputati ha approvato in 
ogni sua parte il testo trasmessole dal Se
nato, apportandovi, però, come si è detto, 
una modifica che, peraltro, non ne altera la 
sostanza.

E, difatti, nel primo comma dell'articolo 2 
nel quale si determinano i criteri direttivi 
per la riorganizzazione del Ministero della 
difesa, nel testo già approvato dal Senato 
e così concepito: « La riorganizzazione degli 
uffici centrali e periferici del Ministero del
la difesa e degli stabilim enti e arsenali mi
litari, ferm i restando i ruoli, i contingenti e 
le posizioni giuridiche del personale civile e 
militare, sarà effettuata secondo i seguenti 
c r i te r i . . .  », la Camera dei deputati ha sop
presso l’inciso « ferm i restando i ruoli, i con
tingenti e le posizioni giuridiche del perso
nale civile e militare ».

Come si è notato, la modifica non incide 
sulla sostanza del provvedimento in quan
to lascia, in tu tte  le sue parti, inalterati l’og
getto della delega e i princìpi e i criteri che 
ne debbono regolare l'attuazione.

Ed invero la dichiarazione, che l'inciso 
abrogato dalla Camera conteneva, non fa 
parte della m ateria delegata e può anche es
sere omessa senza che perciò ne scapiti il 
contenuto del disegno di legge. E ciò per 
l’ovvia considerazione che, finché non inter
venga una legge modificatrice, debbano re
stare ferm i i ruoli, i contingenti e le posi
zioni giuridiche del personale civile e mi
litare.

Non altro, difatti, che in questo senso la 
soppressione dell’inciso può intendersi e non 
certamente nel senso — che sarebbe assur
do! — che, con detta soppressione, il Go
verno avesse la facoltà di modificare i ruoli, 
i contingenti e le posizioni giuridiche anzi- 
detti o, nel senso opposto, che mantenen
dosi il testo approvato dal Senato, al Go
verno dovesse essere interdetto di prendere 
iniziative legislative in tali materie.

Con questa precisazione, la 4a Commis
sione ritiene che la modifica apportata dalla 
Camera dei deputati possa essere accolta e 
che il disegno di legge possa avere la defi
nitiva approvazione del Senato.

Ciò non significa, peraltro, che il Senato 
non debba solidarizzare col voto espresso 
dalla Camera dei deputati — mediante l’ap
provazione dell’ordine del giorno proposto, 
in sede di approvazione del disegno di legge 
in esame, dall'onorevole Colasanto ed accet
tato come raccomandazione dal Governo — 
col quale si impegna il Governo stesso a 
provvedere con urgenza all'adeguamento de
gli organici del personale civile alle effettive 
esigenze di servizio, tenendo presente, in ta
le adeguamento, il totale riassorbim ento del 
personale dei ruoli aggiunti e non di ruolo, 
l’istituzione delle carriere speciali per i can
cellieri, i ragionieri, i tecnici, i contabili; il 
riconoscimento del titolo di studio e la si
stemazione di particolari sperequazioni sor
te nell'inquadram ento e nello svolgimento 
delle carriere; alla definitiva sistemazione 
del personale operaio anche attraverso l'isti
tuzione del ruolo degli assistenti tecnici e 
degli agenti tecnici; al superamento delle 
sperequazioni economiche esistenti rispetto 
al personale di altre amministrazioni statali
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e parastatali ed al mantenimento delle po
sizioni economiche raggiunte.

La Commissione si è, in varie occasioni, 
espressa favorevolmente alle soluzioni pro
poste nel citato ordine del giorno ed è con

vinta di trovare concorde il pensiero del Se
nato sul suo oggetto, ferma restando l'ap
provazione del presente disegno di legge nel 
senso suindicato.

J a n n u z z i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dall'entrata in vi
gore della presente legge, norme aventi va
lore di legge par la riorganizzazione degli 
uffici centrali e periferici del Ministero della 
d ifesa 'e  degli stabilim enti e arsenali mili
tari, per il riordinam ento degli S tati Mag
giori in tempo di pace e per la revisione del
le leggi sul reclutamento, nonché della cir
coscrizione dei tribunali m ilitari territoriali.

Art. 2.

La riorganizzazione dagli uffici centrali e 
periferici del Ministero ideila difesa e degli 
stabilim enti e arsenali m ilitari, ferm i re
stando i ruoli, i contingenti e ile posizioni 
giuridiche del personale civile e m ilitare, sa
rà effettuata secondo i seguenti criteri :

conseguire un più organico assetto delle 
direzioni generali in base alla omogeneità 
delle funzioni;

decentrare agli uffici periferici a ttribu
zioni spettanti secondo le leggi vigenti agli 
origani centrali;

am modernare i servizi e gli uffici, snel
lire e accelerare le procedure, semplificando 
la stru ttu ra  burocratica, anche al fine di la
sciare gli ufficiali e i sottufficiali ai servizi di 
comando, di reparto e di istruzione, salve le 
indispensabili temporanee destinazioni agli 
uffici;

riordinare e ammodernare gli stabili- 
menti e arsenali m ilitari, coordinandone i 
programm i di lavoro al fine di utilizzare nel 
modo più razionale le m aestranze e la po
tenzialità degli impianti.

Le norme delegate dovranno prevedere la 
nomina di un Segretario generale del Mini
stero della difesa, in luogo dei Segretari ge
nerali di cui al decreto legislativo del Capo

DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

La riorganizzazione degli uffici centrali e 
periferici dal Ministero della difesa e degli 
staibilimenti e arsenali m ilitari, sarà effet
tuata secondo i seguenti criteri:

identico;

identico;

identico;

identico.

Identico.



Atti Parlamentari —  5 — Senato delia Repubblica — 1131-C

LEGISLATURA I I I  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

provvisorio dello Stato 10 maggio 1947, 
n. 306, con il compito di dare concrete di
rettive per l'attuazione degli indirizzi ge
nerali segnati dal M inistro nel campo tecni
co-amministrativo e di coordinare gli affari 
di maggiore im portanza delle direzioni ge
nerali e degli altri uffici centrali.

Il Segretario generale disporrà di un uffi
cio il cui organico non potrà superare quel
lo previsto  per il Gabinetto del Ministro per 
la difesa dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 10 maggio 1947, 
n. 306. L'organico del predetto Gabinetto 
sarà ripo rta to  alla consistenza di quello da
gli altri Ministeri.

Art. 3.

Il riordinam ento dello Stato Maggiore del
la Difesa sarà effettuato secondo il criterio 
di attribuire, in tempo di pace, al Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, in aggiunta ai 
compiti previsti dal decreto legislativo 21 
aprile 1948, n. 955, il coordinamento dei 
rapporti con gli organismi m ilitari interna
zionali nel quadro degli accordi di comune 
difesa.

Il riordinam ento dogli S tati Maggiori del
l’Esercito, della M arina e deH'Aeronautica 
sarà effettuato secondo il criterio della com
petenza in tempo di pace dei tre Capi di 
Stato Maggiore per la pianificazione e la 
programm azione tecnica e le altre predispo
sizioni relative aH’imipiego di ciascuna For
za arm ata, con particolare riguardo alle 
questioni concernenti le scuole, gli organici 
dei reparti e delle forze navali, l'addestra
mento, i program m i degli armamenti e ap
prestam enti difensivi e delle costruzioni na- i 
vali e aeronautiche, le dotazioni di m ateria
li, arm i e mezzi e le scorte.

Art. 4.

La revisione delle leggi sul reclutamento 
sarà effettuata secondo i seguenti criteri:

riordinare i titoli per l'ammissione alla 
dispensa dal compimento della ferma di le
va, per tu telare le famiglie che, con la chia-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Identico.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

m ata alle armi del loro .unico sostegno1, vor
rebbero a trovarsi in stato  di disagio morale 
od economico e per concedere facilitazioni 
agli appartenenti a famiglie numerose;

rivedere, eventualmente elevandolo, nei 
confronti degli studenti universitari, il limi
te di età fino al quale è consentito di ritar
dare il compimento della ferma di leva per 
ragioni di studio;

abolire l'istituto della idoneità lim itata 
ed introdurre il concetto dell’idoneità fisico
professionale alle diverse specializzazioni 
militari;

disciplinare la selezione attitudinale e 
concentrare il servizio della leva, mediante 
la soppressione delle coimmissioni mobili e
il riordinamento del num ero e delle sedi dei 
consigli e degli uffici d i leva.

Art. 5.

La revisione della circoscrizione dei tri
bunali m ilitari territoria li potrà consistere 
nell'aiimento o nella diminuzione del terri
torio compreso nella circoscrizione degli 
uffici giudiziari esistenti, nella soppressione 
o nello spostamento di sede di uffici già 
esistenti e sarà effettuata secondo i seguen
ti criteri:

stabilire in otto il numero dei tribu
nali m ilitari territoriali, oltre ad una sezio
ne di tribunale per il territorio  della Sar
degna;

fissare le circoscrizioni in (relazione alla 
dislocazione dei grandi Comandi territoriali 
e al numero dei m ilitari alle arm i nel terri
torio, tenuto conto della facilità delle comu
nicazioni.

Art. 6.

Le norm e delegate saranno emanate con 
uno o più decreti del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro della

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

difesa, di concerto con il Ministro del te
soro, (previo parere  del Consiglio superiore 
delle Forze arm ate e di una com m issione 
parlam entare, com posta di sei senatori e sei 
deputati, nom inati dai Presidenti delle ri
spettive Camere.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).


